
WR.G. DI ROMA 

RELAZIONE 

B DEL 
COMITATO DI CONSULENZA 

. 



tkP.R.G. DI ROVI- COViITA DI CONSUL.:NZA 

R E L A Z 1 0 $5 E 

La presente rrlazione ha lo scopo di illustrare i ca- 

ratt&i generali del N.P.R.G. della citi& in vista dello opera- 

zioni che l'Amministrazione i:omunalc dovr& ,decidero, awiare e 

condurre a termine in ordine al riassetto dell'attuale organi - 

smo urbano e alle previsioni di sviluppo per il futuro. 

La relazione perciò non si limita soltanto alla dc - 

scrizione delle soluzioni adottate: essa tende invece a chiari- 

re il loro significato e i loro reciproci rapporti; in ossequio 

al concetto, apparentement2 owio c tuttavia mai abbastanza riba- 

dito, che nessuna operazionr di p.u. puo essere decisa e svilup- 

pata settorialmente, ma al contrario va vista nel quadro coordi 

nato delle ragioni che la giustificano, degli obiettivi cha per- 

segue e, massimamente, degli effetti che produce e delle influcn- 

ze che esercita sulle singolz parti c sull'intero organismo urba- 

no. 

La relazione quindi, riassumendo finalità e mezzi 

del piano, espone: quei principi dill'azione che costituiscono, 

per usare un'espressione tratta dal linguaggio politico, "la 

dottrina del pieno regolatore". 

Nella attuale circostanza il contenuto della relazio- 

ne del Ciomitato di Sonsulnza, che si pone accanto a quella 

di carattere amministrativa s-tosa dagli Uffici Comunali, deve 

essere-messo nella debita evidenza. 

Il Comitato di Consulenza avrebbe mancato al suo C~L- 

pito principale so insieme alla rielaborazione tecnica dc1 pia 
. 
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n0 del '59 non avesse proceduto al chiarimento e alla pro- / I 

posizione dei principi e delle scelte che, a suo parere unani- 

me, devono essere 2osti alla base della futura politica urba- 

nistica per Roma. 
L,; bome già in passato, all'importante atto politico-am- 

ministrativo dell'adozione di un piano r-golatore urbano sareb- 

bo mancato l'ad,>guato commento: il pieno regolatore della città, 

relegato nel ristretto confine della tecnica amministrativa o 

della strumcntalit?h urbanistica, apparirebbe ancora una volta un 

puro meccanismo, aggiornato e formalmente soddisfacente privo tut- 

'cavia di morali-t" u politica e di con-tenuto civile. 

Il Comitato di 2onsulenza è convinto, in -primo luo&o, 

che all'Amministrazione occorra iupostare, in accordo alle pro- 

visioni del piano, un profondo e radicale rinnovamento delle sue 

strutture tecniche. 

Il vivace e spesso anche preoccupante sviluppo della 

cit-t&, la dimensione dzi problemi che l'investironc, l’urgenza 

del corretto awiamento alla loro soluzione, non consentono di 

considerare legittima una politica urbanistica comunale secondo 

il criterio del caso per caso. 

Il governo urbanistico della città non pot& manifestar- 

si convenientemente se non assicurando la continua presenza te - 

cnico-amministrativa al fenomeno urbano in atto; predisponendo 

cioè strumcnti,mozzi e organizzazioni che possano sopportare il 

>eso 9 la dimensione c la forza di situazioni sempre mutevoli. 

Le attxali strwiture tecniche preposte al Piano - XV 

Ripartizione ed Ufficio Speciale- hanno svolto, in questi ultimi 

*tre anni, un difficile e faticosa lavoro di ricerca, di studio e 

di controllo, che tuttavia, per la mancanza di mezzi E di adeguati 
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umenti, non ha avuto l'esito operativo che si poteva attendere. 

La capacità professionale e la buona volontà dei singo- 

dirigenti, l'impegno dei professionisti chiamati dal Comune a 

:are un qualificato contributo, si sono dimostrati non sufficion 

alla salvaguardia dell'equilibrio urbano nel tympo e nello spa- 

).' Ilale situazione è stata naixralmente aLgravata, se non addi - 

;-tura determinata, dalle carenze del piano che il ,>onsiglio Comu- 

.e adottò il 24 giugno dsl 1959* 

Il Zomitato di Consulenza è convinto yrrtanto che il pia- 

che Ora si presenta sia un primo passo in avanti anche allo SCO- 

di fornire alle attuali strutture tecniche mag.giorc forza, chiariz- 

d'indirizzi e quindi superiore prestigio. 

Ma è fuori di dubbio cha se gli studi condotti dalla 

Ripartizione ,dall'TJfficio Speciale e dal Comitato di .Zonsulcnza 

Ifermato hanno dato più chiaramente la validità dei nuovi indiriz- 

scelti, si è anche pervenuti ad una piu matura valutazione drlle 

Ificoltà loro inerenti, rafforzando la convinzione che questo Pia- 

è sol-tanto un punto di partenza. 

Alla luce di queste difficoltà il Comitato di Consulenza 

Leva che gli attuali strumenti operativi sono do1 tutto inadegua- 

per una città che si awia ai tre milioni e mezzo di abitanti.' 

Ripartizione XV, Ufficio Specialo, ioni tato di :L!onsulenza, 

tre ripartizioni interessate alla Tianificaziono urbana, Uommis- 

oni Edilizia ed TJrbanistica,ecc. dovranno essere rivedute e rior- 

nizzate per una maggioro funzionalità operativa sia settoriale 

e di collaborazione per confluire in un assessLJrato all"urbanisti- 

rinnovato anch'esso, capace di assicurare il necessario coordina- 

Ito'.; 
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Sc si riflrttc inoltra che il piano del '59 dovè lascia- 

e in sospeso il grande tuma delle relazioni territoriali della 

affidare ad una commissione speciale il compito di iniziare 

io studio di un piano intercomunale, risulta anche evidente l'esi- 

rganizzare c di utilizzare il contributo di un ormai ur 

"Gentro permanenente p er la pisnificazione territoriale della 

regione laziale", sulla base di analoghe iniziative sorte recente- 

sente in altrz città. 

?. n 
h . 

Il Comitato di !>onsulcnza ha ritenuto di dovere assolvere 

:il compito di assistere il Sub Commissario Ing.-Uberto Bianchi nel- 

Ila rielablrazione del Piano R-gola-torre General:: della città tenendo 

:conto : 

ha)- del voto del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che nel suo 

insieme ha costituito un documento chiarificatore, e ha permesso 

di riprendere l'in-tira materia del piano in presenza di un quar- 

Ciro tecnico approfondito e circostanziato; 

b)- dei voti, dei chiarimunti,del contributo degli riti Culturali e 

delle Associazioni Scientifiche e tecniche che in questi anni han- 

no dibattuto i problemi uri2anistici di Roma; ed in particolare 

evidenza si sono tenuti i voti e le "osservazioni" della Sezione 

Laziale dell'I.N,U., ai quali lo stesso voto del Consiglio Supwlg 

re dei LL,PP. ha largamente attinto, sia per quanto riguarda i 

concetti generali sia per soluzioni settoriali e proposte circo- 

scritte; 

;c)- dell'attività doll'Cfficio Speciale del P.R. che in questi ultimi 

'tre anni ha sviluppato una serie di studi e di approfondin<nti an- 

i .,. che in relazione al contributo che gli studi per il piano inter- 

comunale ,nel frattempo sopraggiunti,hanno recato per il chiarinen- 

to dei principali problemi del territorio laziale. 

id)- dogli studi sviluppati dalla Jonmissionc di Studio per il 
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Fiano intercomunale. 

Pure limitando giustamente le sue conclusioni alle 

grandi voci dell'indagine territoriale, il piano intercomunE 

le ha saputo con interessanti dati, confortare la scelta di 

alcuni nuovi indirizzi e confermarne altri. 

Di quanto precede il Comitato di Consulenza ha tenu 

to rigorosamente conto, ricercandone anzi la massima utilizza- 

zione. 

Alla luce di questo complesso lavoro il Comitato di 

Consulenza, d'accordo con l'ufficio Speciale e con l'interven 

to del Comitato Ministeriale, ha suggerito i rinnovati indiriz 

zi del Piano, 

Gli studi per il Piano Intercomunale 

Gli studi del Piano Intercomunale hanno confermato 

i due principali co[kprensori di attività economica: uno, più 

interno, è identificabile con la valle nella quale scorre la 

Casilina e che sfocia nella valle del Sacco; L'altro è forma 

to dal lungo settore costiero pedemontano dai Colli Albani 

fino 8 Latina. 

Sono questi i due comprensori che offrono le due 

principali direttrici di interesse territoriale. Compreso tra 

esse, il gruppo di insediamenti sui Colli Albani, i Castelli, 

rischia di essere assorbito e sommerso per la sua intrinseca de 

bolezza economica dalla disordinata espansione della città. 

In una visione territoriale, dunque, Roma trova in 

. questi settori indicazioni preminenti per la localizzazione 

delle espansioni e per la ristrutturazione della economia re- 

gionale. 



Va detto tuttavia che il problema dell'integrazione 

economica della Capitale non potrà essere risolto se non alla: 

gando e sviluppando gli studi iniziati dalla Commissione per il 

Piano Intercomunale, assicurando ad essi la debita continuità 

e i necessari collegamenti con gli Enti preposti alla operativi 

tà economica. 

Il Piano Regolatore, in mancanza di studi esaurienti, 

ha tenuto conto delle indicazioni fornite, limitandosi tutta- 

via ad assicurare con i suoi provvedimenti di vincolo e di 

previsione la possibilità di non compromettere le più mature 

e complesse scelte future. 

Per la prosecuzione nel tempo degli studi sul terri 

torio, il Comitato di Consulenza ritiene, come si è già detto 

nella premessa, che sia indispensabile impostare gli studi e 

coordinare l'asione degli Enti nella fase operativa attravey 

SO un Centro permanente di pianificazione, 

Esso potrà in seguito trovare il debito sostegno e 

significato nel quadro della nuova Legge Urbanistica e nel 

futuro ordine regionale. 

Tuttavia il Piano Regolatore di Roma non ha rinuncia 

to, sia pure in ristretti limiti, di esaminare esigenze e in- 

dividuare soluzioni, in relazione alle indicazioni che il Pia 

no Intercomunale al momento attuale ha potuto fornire. 

. 
Pertanto il nuovo organismo aperto, al quale lo stes 

SO Consiglio Superiore LL.PP. fa continuo riferimento, ha ac- 

centrato, ancor più di quanto avesse già affermato il Fiano 

del ‘59, il definitivo abbandono del sistema chiuso e radio- 
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cenixbico. 

Il Comitato di Consulenza ha ritenuto di servire 

questa esigenza: 

a) Proponendo direttrici di espansione definite e concomi- 

tanfi con le indicazioni degli studi ;ler il Piano Interco- 

munale; 

b) articolando le comunicazioni viarie e i trasporti coilet- 

tivi in un sistema lineare aperto con una precisa gerer- 

chia funzionale; 

c) disponendo le attività di produzione in relazione alle 

residenze, specialmente in determinati settori; 

d) dividendo l'organismo urbano in settori cojilegati da spazi 

verdi, ccstituenti un sistema il più possibile continuo ed 

unitario; 

e) prevedendo grandi unità di residenza e di lavoro; 

f) ricercando le aree necessarie ai grandi servizi ai centri di- 

rezionali e alle attrezzature collettive oggi sommamente ca- 

renti; 

g) affermando infine la necessità della salvezza a del risana- 

mento del centro storico allo scopo di sottrarlo definitiva- 

mente alla pressione dei nuovi investimenti edilizi e alla 

circolazione viaria di attraversamento. 

Questi postulati non sono separabili: essi sono streq 

tamente.interdipendenti e legati l'uno all'altro dalla relazione 

tra causa e effetto, come tutti i temi della pianificazione ur- 

bana. 
. 
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1) Le direttrici di espansione 

Le direttrici delllespansione sono state articola& 

conservando nei singoli settori i pesi, più volte confermati 

genericamente, tuttavia sino ad oggi non identificati in sce& 

te precise, eccetto che per la direttrice della Cristoforo 

Colombo. 

Sulla scorta delle indicazioni dello schema del pia 

no intercomunale e delle possibili alternative territoriali, 

il Comitato ha ritenuto di dover considerare prevalenti le 

espansioni verso la nuova Pontina, lungo la Pedemontana e lun- 

go la Casilina, al fine, sia di indirizzare gli insediamenti 

in precisi settori di decentdamento e di sviluppo, sia di av- 

viare, senza preclusioni 0 compromissioni, l'integrazione 

economica attualmente di complessa valutazione. 

Si è ritenuto così di creare Lasi di attrazione 

e di lavoro ai piedi dei Colli Albani, in modo di alleggerire 

la pressicne che si verifica attualmente sui Castelli e di 

contribuire all'avviamento della integrazione economica in 

questo settore del territorio. 

Conseguentemente a questa identificazione di espag 

sione, il Comitato ha ritenuto conveniente proporre sia l'al. 

keggerimento del settore industriale Tiburtino con la crea- 

zione di nuovi settori di lavoro in parallelo ai futuri in- 

sediamenti, sia la ricomposizione e la ristrutturazione dei 

vecchi quartieri della zona sud-orientale (Tuscolano, 

. 
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PreilostiUO) che par la lOrO ubicazLonc SarailIIO invustiti 

pressioni 1 devono fili d'Ora avviare Ull lOr0 ;I3?OCoSSO 

i riSt1"utturazione. 

Analo&cnente 2 qUai?tO è Stato fatto T'i' cpcsti due 

~portcnti settori, si è povvcduto prr gli altri: in questi si 

cc0 tradotto lc indic2zioni dc110 selloma del piano ii2torCO!Xl- 

ale c quelle del piano del 1559, ccrcando di dincnsionare l'enti- 

doi nuovi inscdiai2enti alle poporzioni previste. 

In ogni ccso il Coiiitato ha tenuto ben fcrxo il concet- 

0 di evitare cha i nuovi jnsodiai-lenti 0 quelli .;sis-k?r!ti i?'LtCyra- 

i e consolidati, p ossano pavaro sul centro storico 0 sui qUc.r- 

iori intejmedi. 

1) Lagm-n~~~~~ _I_ struttura viaria 

La gjY?tilClC3 stjx,ttura viaria c dci trasporti collettivi del 

UOVO Oi-ganisn0 I deriva dallz. 2istribuzione dc112 cq3ansioni ed 

spriiiie un preciso obbiettivo: quello di propo?rz l,rr IC cittk uno 

chc;aa a struttwa i a:>oi*ta iil o~;~osizione a quo110 chiuso 0 concen- 

-tY?o dalla rspansionc spontanea. 

I.la la strut-kur:: viaria non E s<lt2nto conue;uonzs della 

stribuzione dej. ycsiZedilizi,i3a anche strumnto preciso per la 

alizzazione dell'or~anisao 2ixLifieato; fine CK~Z30 ad un te;.~~~o, 

uilo stretto ra;~;)or-to di c.:'~sa cd cffotto. 

Il nuovo organismo, in brcvc, si confi~ur; in uno schi, 2 

ha corno. tessuto grii~mri.0 un siste:.m di nuove co~:mnicizioni le 

ali abbandonaudo iii gran psrte i tracciati radiali delle vecchie 

molari gih obcxtc da edilizia residenziale, si raccolgoiqo 3 si 

stribujscono lungo l'asnc atixczzato. 

Qucst-Iultilxo T?:~li3l"C!SCiita , ~0x2 piY volt2 è stato ripettito 

stato aff;i-?Aato dal voto do1 Consiglio sUz>Ci-iOi- dei k?vOKi 

una grando s-iiin Gnrsale, sulla :;.ualo si iiiilestaU0 le pa3- 

1 ~enctrazioni, coi:lprcso :~~ucllc dollc xtostrade, c cho pcrmt-Le 
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al traffico ~133. selezione differenziata ~riim di rag~;iungele 

la prte piU densa della città. 

Tale selezione differenziata, vero filtro che lascia 

passare verso la vecchia citt;i solo il traffico ad essa diretta, 

convoglia L> distribuisco il resto della circolazione verso i 

nuovi ceiltri cittadini. Il sis-tema viario dell'~3ssi attrezzato 

è indisponsa5ile sia alle coaunicazioni dalllcstcrno sic! a quel- 

le dell'intarno p,;r la disti7ibuziono c -er i collcpxnti i'C?C!i- 

prOci, tra vecchia cit-t& e nuovi quarticri. 

La viabilit& di scorrinento esterna e tangenziale trae 

pofitto da alcuni tratti dall'anello AE.& (G.X.A.), che è stato 

dobitanente diff'erenaiatg ~1 fine di indebolirne i 'cri-tti v.ruzni- 

sticam2tito mno validi. 

L'anello XAS, sorto fuori di qualuilquo pirn0 Te~OlatOre 

c legato ad uno schanatisi2c cqirico SU~JCI^atO, rapprsenta ;3Cr 

chi sas-ia le,l,eiqe nelle sue eonscgurnzc 9 uno dei pifi pcsai?ti b-- 

~edimnti poi- il pizi10 regol:Ctoro di Xv;:m. iTon solo esso ri-,ropo- 

ne e rafforza m112. sua gc 0x tris 12 concezione teorica della 

forila radiocentrica 0 iilOn:ic:?i~tric,i p i:la rostando cstmneo alla lo- 

gica eoagositiva ScILla rctr visria ,si O;,;pOile for$~,;7,cn-~e 2: ?.ivr- 

nirc parto intcp-,ntc di uli :;)iuno orpnico. 

Prix0 sforzo di riuesto piano rogolatore è s-i-i.-Lo quello 

di proporzionare e ,:;ualificare i vari trattii diffO?ei~ziandO lungo 

il percorso, coqhrjtai?do eon r~;;ionmoli tronchi StiYchli i trat- 

ti pi& utili, allc;yercndo C:i traffico i tratti pi.& pesanti. 

La seniciuconfcrcnza 02icnt2le a~k?cre di p3.n lunga piLc 
. 

ixFoi-tanto di quella occid~2ntalc. L'arco orier?t;Je Taccoglie i 

': tra quarti ilolle ,y,-ridi com.,,iczzioni i?azionali 0 territorialirla 
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strada da Firenze, la Salaria e, infine, la Cassia, la Tibz- 

rina 0 la Flaminia. Ne rcftano escluso l'Aurelia, la Portuen- 

se e 1'CStieilSe. 

Il piaao provvede quindi a sU?axare fin dalla zona nord 

l'Aurelia c 12 Cassia - Br;ccianose pOr portsrne la yonatrczioni 

'con due nuovi tronchi verso l'asse attrezzato 3 verso l'arco 

orientalo. ~O~tui~a~tafi~ento, uno SpOSt~lOlltO del tronco doll'ancl- 

lo a nord, oggi nou ancor2 realizzato, yxm~tterobbe l'insorimen- 

to dc1 nuovo tronco della Cassia con una decisa poil:trazioi:e verso 

l'asse attrozzato. 1401 tracciato di questo tronco della Statale 

Cassio il Conitato ha tonuto ad uvitaro la zona gaosistic2 e nrcheo- 

1;o@ka di Veio che, invcco, nel piano del 1955 or2 investita Lai- 

Uarteria. 

Dal nodo con la C;:ssia e dal successivo nodo con l'auto- 

strada da Firenze, l'arco cricntals dellldnello ARAS acquista una 

grande ii3pO;-tanza rispetto al tratto occidentilo, assumendo una 

dujg~lico funzione: di scorrii.lonto Os tcrno wrso il territorio e di 

prima sclczione dei traffici di ~ci?ctrazione vecso 1'int:xno. Il 

piano vi provvtdo raccogliendo il s;IandZ peso dulia Casilina ;7 

quello piU liovc dello Prtix3tinn in un -nu.wo troiico di $cn:tra- 

zione dirotti v:2ì'so lf~sso attrezzato, raccordato SilChZ dirctta- 

ihente VC%SO nord con l~ancl~lo AEkS in ;3rossiìxit:: do1 nodo della 

nuova Tiburtina. 

Iil tal :zodo si 0ttcrrL~ non sfclo un allegjcrinxi-Lo di quo1 

tratto doll~anollo ZAS, m i:iche un elle;~crinonto del traffico 

dell'asse attrezzato stesso iwl tratto com-ispOndeilt0. 

. L,lanollo A5AS yurcio con gli sfioccaxenti verso la Cosi- 

111-a p V,7rs0 la ?udc~:~loilt~ria 0 VLIT'O l,- POlitina, virne a yualificar- 
. . 
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si nei vari tratti in imni;:ra pi& efficiente c ad assolve- 

~0 verrnentc questo COinpitO di snistanonto: coiiipito prò 

che finirebbe col non assolvr?~u se restassi3 nella iOrT?la in- 

differenziata attuale. 

Altro clmcnto Sti?CdnlO di rilievo 6 rX~~reSC?ilt~tO 

dalla POdeuolltaila. Ussa E2501Ve, rispetto alla zona dei Ca- 

s-bili, una funzione siim2trica alla Casilina; e realizza qua- 

si un nuovo tracciato 6clla Via Appia, che collega Velletri, 

Lsnuvio ,Z Genzano, Ariccia 0 Albano, sonza attravOrsnrli,col- 

lega-l-0 SCI Ossi fiircttai:~entc raccor62t, dalle xm2i'ose strncle 

esistenti che dai Castelli calano verso il nan?c. . 

La PedOGontalla, in 62~33 di pi.aiio intarco:x.nalc *onrà 

raccordeta anche con la nuova Pontina - Mediaila, coiltri>uei~do 

ad uno snistauento ~301 ti-zffico di quost'ultina verso Bona. 

Alllaltoeza di Torx~icola Ossa si divide: un rai20 rag- 

Cm@ dircttanontc il ccntro diruzionalc clell'WR, l'altro u 

punta mm0 il quai-tiOr ~UscOlaIlo CI COpO essersi annoda-t0 

COil l'autostr2do dei Castelli, prcscgue vario nord costituendo 

un i~xgorixnto asse viario, pardlelo al 'tTEtt0 supOrior2 del- 

l'asse attrczznto, indioa~nsebilu a sirvirc 1~ Iarsa fascia dei 

quartiori Tuscolano, ksili:~o, Pici?.;3jiilO c Tiburtina. 

Ailchc la nu.ov3 Pontin - I:!cGiana trovr 2~31 piail ru- 

golstorc un su.0 p5.U lo&cO tracciato. Lssa si m.ccor<a oggi con 

la Cristoforo Colombo, mntrc nei ;2i2no dc1 1955 si innostava 

djrcttanentc sull~brdoati~~a .Z si idO2tificavn eo3 llultino trat- 

to 6.i questa. 
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Il Comitato ha ritenuto opportuno invece di darle una 

propria sedo, raccordandola direttamente con l'asse attrezz2 

tog e di lasciare intatto, nel ~~10 suGgestivo ambiente yae- 

sistico, il tronco sup@riorc della vecchia Ardeatina. Quosta 

con l'Appia Pignatelli e l'kopia Nuova, delimita il com?req 

sorio archeologico pace-istico dell'Appia Antica. 

Con queste provvidenze viarie qui sommarixlente de- 

scritte, tutto il Grande sistema stradale acquista una coc- 

renza maggioro. 

Le vecchie consolari sono oostituitc da un minore numero 

di nuove moderne arterie, atte ad ademl~ierc quelle funzioni 

intercomunali che le strade di ogoi ilon possono più adempiere. 

El stato po:sibile così convogliarle direttamente sul primo 

smistamento drll'anello dcll'A.3.d.S. c poi sul secondo smi- 

stamento dell'asse attrozznto; mentre le vecchie strade radi- 

li si inseriscono nel sistcmn drlle comunicazioni locali e 

nelle strutture dei quartieri. 

El possibile così individuar:: chiaramente: 

a) le grandi co:xunicazioni territoriali e nazionali (strade 

statali ricomposte e riordinate); 

b) gli scorrimenti tangenziali e gli smistamenti esterni 

di queste; 

c) i tronchi di penetxzione diretta vwso il sistema cen 

trale; 

d) il grande sistema ?ell'asae attrezzato, soina dorsale 

della città; . 
e) le co.munic.azioni specifiche locali, rapide: autostrada 

per i Castclli, autost;:crda per il Litorale; 

f) le grandi comunic;izioni interrecicnali rapide a lunga 

distanza - autostrada :-ler Firenze c per ITapoli (auto- 

strada del Sole+ 
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Queste comuniwzioni si compongono tra loro formando 

un2 rete completa, chiara nelle funzioni c nella gerarchia 

dei tracciati. 

Il grande sistema viario è aporto e potrà pcrnettere 

in futuro di ricevere e di sopportare le operCxzioni di pianL 

ficazione territoriale, prevedibili I.U non sempre valutabili 

oggi,~ senza vcnir meno 31 suo compito origiixrio. Operazioni 

di pianificazione alle :,uali un sistema rcdiocentrico chiuso 

non potrebbe far fronte per 12 sua sZ~ssa natura. 

111) L'asse a-t-trczz.?to 

Il Comitato è convinto che tu-tto il comprensorio, per- 

corso 2 raccordato c3n l'asse attrczs5to c.cq::is%i un'impor- 

tanza Primaria nella struttura del nuovo piano. Lungo il suo 

percorso sono identificati i ni6 imourtanti centri !~~~aali 

quello di PicGralat2, di centocelle e dell':iXJR, identificati 

come sede di a.ttività direzionali. 

Nella fascia che fiancheggia il sistema viario princi- 

pale e s::condario, frammisti e composti con gruppi di abita- 

zione, locali di :?ubbiico spettacolo, grndi magns::ini, auto- 

stazioni, attrezzature turistiche > grandi albcj-;;hi, cc-ntri 

di esposizioni, potranno sorgere IC sedi di grandi società 

commerciali, industriali 2 banwric. Si può rit ::ilz::,5 che que- 

sta siuYo.ccasiona per dare. un voto cd una fisionomia ad una 

notzvolo pa~inn dell'edili>;ia dc1 nostro texipo, quaiificando 

un aspetto della Rom di oggi. Tuttavia p-r ra:;;;iungere que- 

StQ fine, al Comitato a~;.:yare indispensabile dar<: forma cd 

‘unità al v:?sto coiqrrensorio , przcioandonc anbicnti cd episodi 
. . 
-in succcssionc di composizioni volumetriche dzfinitc, aprendo 

visuali e snnzi verdi. U' nec(;ssnrio altresì ::i~..:dis~orre al 

./. 
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più presto concorsi di idee tra urbanisti e architetti, al 

fine di individuare le dimonsioni e le proporzioni dell'i-E 

sieme e dei singoli punti focali, p assando imxdiatamento 

dallo planivolumetrie ai piani particolareggiati e ai piani 

convenzionati. 

Il kmitato p:r quanto concerne il problema urbanisti- 

architettonici dell'asse attrezzato, esprime la convinzione 

sulla necrssita di avviare al piìl prosto, anche con :::isure 

eccezionali da parto delle Autorità Ccntrali e loc,o.li, la 

sua risoluzione. 

La formazione della rete stradale e la sua connessione 

con la viabilità primr:ria della città p3m3cuc costituire 

un primo intervento. 

Conse;;uenza indurogabile del Piano infa~tti, o meglio 

premessa al Piano stesso, è la esecuzione, a scadenza brcvis 

sima, di alcuno opero pubbliche in determinati settori della 

città. La mancata esccuzion:: di tali opere potrebbe compro- 

msttere irreparabilncnte In riuscita del ?iano e la vita sto- 

sa della città. Così, ad csompio, è ncczosaria l'esecuzione 

a! breve termine di un vasto tr.::Ito dalllasse attrezzato, cg 

me dctto,dei raccordi con l'asse stesso dclle nuove penetra- 

zioni, delle duo arterie longitudinali nella fascia Edilizia 

(Prenostina, Ccntocell~, ICuscoiano) coqw.:se fra l'asse attrcg 

zato e il G.R.A.. 

El nccossario inoltre che siano posti ra-idamentc allo 

studio i piani dcllc: nuove zone di espansione, verso lo quali 

è indirizzata l'attivita edilizia, a preferenza delle zone piu 

interne della città; e che siano incora&iatc e sollecitate IC 

convenzioni per tali zon::, onde costituire rapidamente settori 

di lavoro e di attività a catena per iniziative imprenditoriali 

intese a sviluppare l'indir~~cnsabile produzione Ldilizia. 



Bisogna inoltre dare notevole impulso e indirizzo 

al trasferimento delle attività direzionali di carattere pub- 

blico nelle zone per esse previste. 

Tali trasferimenti costituiscono una chiara dichia- 

razione programma-tica ed esercitano la migliore forza d'attra- 

zione per le attività private : è iloto che queste "seguano" 

infallibilmente le iniziative di carattere pubblico. 

IV) 1 nuovo quartieri residenzlnll. -.~- ~_~- 
Tra le maglie della rete primaria delle comunicazio- 

ni si articolano i quartieri resideuziali,antichi,reaenti e fu- -- ~-- 
turi e si dispongono le varie attre zzature collettive a servizio -m 
della città. 

1 nuovi quartieri di espansione sono concepiti come 

unità di dimensione medie di circa 30 mila abitanti, articolate 

in nuclei minori di circa 5 mila abitanti. 

In ogni nucleo sono previsti i servizi _nrimari ad esso 

pertinenti: zone -verdi> campi da giuoco, scuole elementari, cen- 

tri sociali, commerciali, culturali, ei2c. Ogni guppo di nuclei 

è completato dai servizi che si ricLliedono : canpi sportivi e 

parchi, scuole medie e di srado superiore, centri commerciali, 

sociali , servizi ospedalieri, ecc. 

Per la piU agevole at.tuazionc dei nuclei c dei quarti2 

ri questi sono stati inclusi, con tu-l-te le loro attrezzature, in 

precisi comprensori nei cluali G stat:x dcfini-ta la densità c la 

ubicazione di massima delle strutture principali. 

Zn-l-r0 questi perimetri, attraverso consorzi tra pro- 

prietari 0 attraverso al-tre forme amministrative fDemani Comuna- 

li, applicazione dell'art.18 della lcgse urbauistica,conve~~zioni) 

,. .4i potrà arrivare acì una concreta 0 ordinata realizzazione. 

. . . Gli sconnessi attuali Liuartieri (Tuscolano, Casilino, 

Prenestino, Pietralata ecc.) acq~iisterau!:o così una ùivcrsa fun- 

zione e una conse:;u*nte riqualificazione. 
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Sull'intera compagine*attuale della città si è opera- 

to nell'intento di identificare quartieri 0 gruppi di quartieri, 

dotandoli di servizi e collegandoli con chiarezza al sistema via- 

rio principale. 

V) Il centro storico 

Il centro storico rappresenta nell'organismo del piano, 

uno dei complessi urbani che rientrano nel quadro generale dei 

problemi della città: uno dei tanti, ha certo il più ricco di si- 

gnificato. 

Sottratto alla grande circolazione, lambito ed in par- 

te servito da arterie I:rincipali 9 posto in condizione di poter 

essere alleggerito dalle pesanti funzioni direzionali che lo mi- 

nacciano continuamente, il centro storico può trovare le premesse 

urbanistiche per essere conservato, restaurato, risanato. 

I problemi della viabilità, avviati a soluzione dalle 

operazioni viarie esterne, intese a distornare le correnti di at- 

traversamento 9 potranno essore ridotti a dimensioni che non impo; 

gono più soluzioni drastiche. La consistenza edilizia sottratta 

all'impeto della grande c pesante attività costruttrice trasferi- 

ta altrove, è commisurata al problema del restauro e del risanamen 

to. 

La conservazione degli ambienti architettonici e dei mo- 

numenti richiede così di essere solamente sorretta dal buon gusto, 

dalla comprensione e dallo cultura. Lo studio metodico, già inizia- 

to ed affidato alle facoltà di Architettura e di Ingegneria, potrh 

consentire di: 

a) impostare i piani di risanamente per isolati e per grupi)i di 

. isolati; 

b) consentire i ristauri degli edifici singoli che possono oscore 

estratti dai comprensori di risanamento; 
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C) dare norme precise per la trasfor;::aziono di quegli edifici 

di valore a!-ibi.ui:tale, che consentono interventi di bonifica 

edilizia e di rifacimento arcAite-ttonico. 

k questo fine il Comitato stima assoluia;len'ce indi- 

spensabile la creazione di un apposito l~Contro Studi11 che impo- 

sti i problemi generali ed analitici della Roma storica, che 

provveda a coordinare le ricerche te a q;!alificarle, che appunti 

i rilievi di tutti gli edifici; che proponga i ntccssari piani 

di risanamento. Ad uiia speciale "Sottocommissione urbanistica ed 

edilizia" sempre in contatto con il "Ceri-tra Studi" dovrebbe esse- 

re demandato il compito dcllfcsame dei pro=otti.. 

Occorrerà infine iL~centivare iniziative c consolidare 

programmi con adeguati interventi amministrativi e finanziari, 

h questo fine, c in attesa delle nuova legge urbaaistica che rc- 

gole& la difficile ::ateria, il Comitato stima ncccss,ario che 

l'kxlinistrazionc comun&le affronti il problema degli espropri 

dove si dimostrino necessari; faciliti i consorzi Tra i proprie- 

tari; trovi modo, al pari di quanto si fa da parte di molte am- 

ministrazioni di altri Paesi, di aiutare con mutui di favore a 

basso interesse i'consorzi c i singoli c provveda a opportuni 

sgravi fiscali. 

Allo stato a-ttuale degli studi, è caiaro cize & necessa- 

rio limitare la normazione edilizia della vecchia Roma storica ad 

alcune norme di fondo ed escludere , aYtravors0 vincoli d'uso, gli 

interventi più pesanti p pern;-tt2i~,J.o i!lvcce solo quegli intcrvcn- 

ti che non sono pregiuLizievoli alla soluzione del problema nel 

suo complesso. 

Il vincolo di dcstin~zione d'uso, itii-atti* è stato ;uY;y. 

l visto anoh&pcr altro zono d.olla città in modo da,poterle qunlifi- 

care ed indirizzare -11~~ fu:lzioni loro asso,=nate ti dimcnsionarlc 

ed attrezzarle in conssgu;nza" 
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Nuovi insediamenti di carattere direzionale (già pubbli- 
co che privato) sono inibiti nel centro storico e nei quartieri di 

piti recente costruzione (Zona B) che lo circondano. !Cali zone dire- 

zionali sono previste come detto in prevalenza lungo l'asse attrez- 

zato e sono escluse, per il momento, nelle zone di ridimensionamen- 

to viario ed edilizio (Zona C), 

Tale vincolo non costituisce solamente una previsione ur- 

banistica, ma risulta tassativo e deterrinante per la concessione 

delle licenze edilizie, di quelle di abitabilità, di esercizio, etc, 

VI) 1 centri di lavoro e le zone industriali 

Il piano del 1959 si limitava a definire un seSUore di 

zone per industrie polarizzandole solo intorno alla Via Tiburtina 

in posizione non del tutto accettabile. Un comprensorio compatto di 

1.700 ettari che non permetteva l'articolazione dei quartieri~e.deLl 

centri di lavoro. 

Il Comitato ha ritenuto conveniente alleggerire l'antico 

comprensorio delle zone non ancora 'compromesse da strade e da edifi- 

ci riducendone la dimensione, e nel contempo ha disposto altrettan- 

te zone industriali c centri di produzione collegati ai nuovi sctto- 

ri di espansione (Pedemontana, Casilina ed altri) così da avviare 

la integrazione della residenza con le fonti di lavoro. 

Ei da osservare ancora una volta come le indi.cazioni di 

piano intercomunale e le ipotesi di una pianificazione tcrritoria- 

: le,confcrmino queste ubicazioni. Nella regione Fontina sono già in 

i atto notevoli insediamenti industriali, ancora non pianificati per 

il mancato perfezionamento giuridico delle indicazioni del piano 
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l'uttavia Roma con il suo piano rogolatore è in grado 

oggi di indicare un primo gruppo di orientamenti costribuen 

do alla solidificazione di alcuni zone di lavoro che appaio 

no fin d'ora valide c giustificate. 

VII - Le zone verdi 

Le spaziaturo verdi sono parte integrante dell'org:;ni 

smo urbano. Oltre alla loro f- nzionc igienica e sociale spg 

tifica, costituiscono la base per la idcntificzziona morfo- 

logica dell'organismo ::dilizio, per la sua strutturzziono, 

per la qualificazione dei settori c delli unità :Abitative. 

Giustamente il voto del Consiglio Superiore dri Lavori Pub- 

blici lo propone a sistcma , al fine di tr,arne Uil ,;uadro uni- 

tario. Seguendo quoste indicazioni, il piano regolatore idcn 

tifica c rafforza quattro principali settori penetranti nel- 

la struttura urbana. Un primo settore è costituito dalla va1 

le del corso supcriorci del Tevcrc che discende da nord c rag 

giunge o si compone con gli spazi dclltAeroporto dall'urbe, 

con la illa Savoia, con Tor di Quinto c con ii Z'oro Italico. 

Questo tratto della vallo tiberina prcrento un notevole cara: 

terc paesistico, sottolineato, oltre che dal corso sinuoso 

del fiux, anche dal sistema o:llinare roso particolarxentc 

attraente dall;: presenza ilei borghi medioevali. Attraversato 

dalla Tiberina, dalla 3alaria e d:lll'Autostr,2da, SII% somprc 

una dell.2 principali Forte d'ingresso alla capitale. 

l Il secondo scttorc, segnalato dal voto dc1 Consiglio 

Supori.>-L dei Lavori Pubblici, 6 costituito dalla valle del- 

l'Aniene cha, sccndondo da Tivoli 3 Villa Adriana) si raccbr 

da al prccrdnto co-iplctnndosi con il parco di 'rillr? Savoia. 

./. 
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El da notare anche che oltre ai rcccnti insediamenti 

industriali, il classico pacsaggio,vario 0 mosso lungo le 

curve del fiume, è oggi sotto la grave minaccia di una argi- 

natura rigida. Il piano regolatore tc-ndo a proteggero la va& 

le con un parco nubbiico s proponendo un nuovo studio della 

regolazione dollc acque in modo da allargare gli invasi, la- 

sciando intatto il corso del fiume cd il nacsaggio circostap 

tu. E qui il Comitato insiste sulla noc:ssità di abbandonare 

gli attuali piani particolareggiati che, mantenuti, annullc- 

rebbero definitivamcnt? ogni possibilità di futura sistemazio 

ne del settore. 

Il terzo dei principali settori di verdo, è rapprescn- 

tato dalla zona della Via Appia Antica che, scendendo dai 

Colli Albani, si conclude nel centro storico della città, al 

Campidoglio. 

1 vari tontativi pc7-r supcraro i gravissimi pericoli 

che la zona dell'Appia Antica ha in corso e corre per IC iE 

dicazioni del piano del 1931 sono sfociati alla fine - pros= 

SO il Ministero della Pu~bblica Istruzione - in un piano pae- 

sistico forzatamente si limita a quanto competo a quel dica 

stero s operando in base a criteri di conservazione paesistl 

ca e proponendo, attraverso permute e reciproche concessioni, 

la ereaziono di strisce marginali di parchi pubblici. 

'Il problema dell'Appia drvc eGU antere affrontato invece 

corno tema urbanistico unitario e va risolto nella sua giusta 

sede, cha ì: quella del piano rogolatore. ComG talc è stato 

'assunto nul piano. 

. . . 

./. 
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La densità dei nuovi immensi quarticri svilfppatisi 
\ 

sopratutto verso &,p%st c verso Sud, imlonr da tempo c rcndcra 

indis$znsabile domani, la creazione di un grande -arco propor- 

zionato a quell~ini~enso settore cI1c ormai conta quasi un milio- 

nc di abitanti. Quale altro sito può offrire più favorevoli in- 

dicazioni di spazi, ina~~iori attrattivc ncr il turista c: nel 

contempo migliore utilizzazione per la città ? 

Il quarto sc-l-torc verde 6 costituito dalla valle infc- 

riorc dc1 Tovcrc da San Paolo al centro dirczionalz dcl1'U.U.R. 

Da questo prosc~uc verso la Xazliana, verso il parco iirchìologi- 

CO di Ostia Antica ser giungere a Castel Porziano i a Castel Fu- 

sano. Non si può qui parle-c na'karalmeir~o di parco pubblico, ma, 

piuttosto, di zone verdi con a.ttrczznturc sportive, di svago e di 

riposto. 

J!Ka 53 questi sono i :;riucipali settori di spaziatura 

verde, un altro sic;-tema minore di $archi, paoscgi;0i, campi di 

giuco, è rivolto il croarc una rete nell'interno dei quartieri; 

a collegarli uno all'al.tro c a cr:arc lo pause verdi tra :ru?po 

tra quarticrc o c gruppo, ~~~~artierc 9 L)ti4 cz'-,ucndo le indicazioni 

csprrsse dal voto do1 Consiglio SuiJeriorc dei LL.PP. 

Il voto 6 stato se3;21ito anche ,!el destinaro ad uso pub- 

blico molti parchi che completano il sistema dc1 vcrdc. 

Ma oltre al grande sistema dc1 verde ei sono itidivicua- 

te, attraverso la ristruktiurazion- dei quarticri, IC aree neccs- 

saric alle attrezzaturo verdi minori (spazi di giuoco per bambi- 

ni, piccoli campi s;jortivi, ;;iardini, ecc.) CilZs insio;lc alle 

scuole costituiscono gli ckm;nti iadia::cnnabili alla vita dzl 

quartiere? 

. 
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La zonizzazione è s-tata indicata nelle "TTormc'~ c pcr- 

tanto se ne riporta solamntc un rapido riassuxto. 

Al di fuori della zona A (cci~tro storico), della quale 

già si è detto, il. yriilcipio che ha ;Jrcsieduto alla caraftcriz- 

zazione della zona 3 e quello della conocrvazionc dei volumi cdi 

lizi; concetto oi. espresso nel P.R. 1959, conferma-to dal Voto 

del Consiglio Superiore ed ispirato dalla noccssiti di uou crea _. 
rc aunonti di doi?sitLi c di traffico. Tale conce-tto è stato op- 

portunamente rafforzato introducendo la lii:&tazionc delle super 

fici utili coixprosc -ci vari piani dc&i ixraobili, aumentabili, 

nelle ìluovc COs~kWZioni, solamente fino al limito del 307;. lalc 

vi;!colo, unita~~cnto a c~uello della d ostinazione d'uso di zona, 

comporterà una ditinuziouc d'interesso per ic operazioni cdili- 

zio nella cit-t; costruita: ne riscltrranno non appesantite la 

~eircolazionc o le strutture e ne dorivcrl.! LI?KL mai;giore spinta 

delle operazioni s-tosse verso i.nuovi col]-tri c le nuove zone. 

Quanto alla zona C (ristrutkurazione viaria cd cdili- 

zia) la norma dcscrivc chiaramnte i lkiti di dcnsith previsti 

:xr i vari quarticri, rinviando ai Piani Far-kicolarcggia-ti 1-a 

dofinizione della desti:?azionc d'uso. 

Per la zona D IC densi-tà dei futuri Piani Particolarcg 

{ziati sono indica-l-c dai ,Ei-atteggi, cd ; s-kato previsto un rcgiix 

ixovvisorio, in attesa di tali Piani, con riduzione dcllc densi- 

ti: previste dasli attuali Fiani Par~ticolareggiati c con la insor 

zionc dei servizi xlancaxti. 

Por lo altre zono si rinvia allo "T?on;~e" cix ne iden.~ 

. tificano chiarancnto la fisionomia e I.c carattcristichc. 

Qua:~Co alla zona dell'Ago Xoxano, il Piano Regolatore 

Generale ha tc~~uto nel drbito conto IC indicazioni fornite dagli 

studi per il Xano Intcrcoaunale, ricc:rcando iìl essi un oricnta- 

mento di massix~a . 
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da indicazioni grovenicnti da indagini sviluppate da un apposito 

CiltO di ricerche, alla formazione del quale 1'Ainriinistrazione CO 

:.:uzalc dovrh al ;)i~Z: yrcsto prowcdorc, 

La noi'jila che prcvcdc l'inscrixanto di nuove residcnzc, 

î Oidi di lavoro, cci~-i;ri c attrezza-kurc, ecc., in baso a "piani 

di variante" al Piano RoC;clatorc Gcncrale conscntc perciò di ad% 

usare il piano nel teixpo alle possibili :!odificazioni c alle EXI- 

-l-ovoli situazioni dell'awcnire. 

1 servizi -, 

Un'altra dcllc osservazioni faT;tc al Piano dc? 1959 
dal voto dc1 Consj.@o Superiore dei Lavori Pubblici, k stata 

la l;lancanza di indicazioni precise sulle aree destina-tc ai Sc:. 

vizi generali dalla ci-M&. 

Sulla scorta degli e1cacilt-i raccolti dall'Ufficio Syg 

ciak s sono s-tate individuate le x-cc ncccssaric a -kli servizi, 

cercando di risolvrrc i :>robloni rclatj.vi alle stru-l-turc dcllc 

singole isti-kuzioni. 

Per i iaercati zcnerali c par il ixattatoio il Piano di 

vide lo due s-lru.Lturc: abbandona 1 1 xbicL7.zionc sulla ikencstiila I 

troppo interna alla cittU e non collczc.ta con l'anello ANAS, n,c, 

ccssario ai percorsi di distribuzione. 3isponc quindi i-1 inatta- 

toio a nord, cs-tcrilai;;cntC all'aiiellc AIIAS 9 i:i prossixLLC;I delle 

:;randi strade ti provenienza; il ncrcato zcncralc ortolru-L-Licg 

2.0 invccc a sud, y!î CSSO la Pcdelaontana, iil colle~;ancnto con le 

provenienze da?. princi-ali centri di produzione a 

Le a-itrczzature ospcdaliorc so1!0 state riorcinatc SC- 

condo 2.0 richics-lc fa-kte dagli orgeill co~:;j~ctcXti . iTCi1 'ir,li30SSi- 

bili-& di rcpcrirc arce prossii,lo aj. sci-lori edilizi in-kcrni 9 0;: 

do ingrandire alcuni diculi attuali co,;plcssi o crcanlc dei nuovi, 

il Fiano dispone le ncccssaric nuove a-Lsrczzature 9 proporziO2atc 

a Circa 750 le-i-ti l'una, secondo IC indicazioni dei tecnici OSpcs 

dalieri, nei >ec-L-lori cstcrni, in ;~odo La alleggcriyc qucllc pik 
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interne s eh0 in tal modo potranno far fronte al fabbisoC;no locale. 

L2 Università degli Studi ha richiesto una arca di no- 

tcvole arnpiczza (500 ha. circa) localizza-La nel SOttOiY? SUCI-CSt, 

luil~o la pcnctr~zionc del1 ‘Autostrzda dc1 Sole per rcalizzarc un 

progranina di cox~~~c-~o riordino dcllc a-2trczza‘ture univ~rsitaric, 

risultando ovviamcntc a questo fine c2rcnti sia le areti dcll'at- 

tu-~lc cit% universitaria, sia le ~ltrc oparsc della ci-C&. 

Le st,lzioni Ucllc autolincr sono state disyostc in modo 

da non in-bcrfcrirc COiI la circolazione cl-ktadina in'kci"na, 50120 aJ- 

-2cs-katc nei puri-ti di pcnetrazionc dcllc veric provc2imze C?St0l?i?C? 

c s0n0 ubicate iil prossimitn dcllc sk?,zioi?i principali del1.e i;lC- 

tropoli-kma. 

"cr 7.3 StaZiOilC delle aviolincc iì apparsa la ncccssit% 

d:i. provvedervi in wdc di studio dctt@.iato della z0ila dcll'as- 

s0 attrezzato, 0 ~3~0~~0 la Stazione Tr:l:lìini, ristrut-kurando il 

oc.>-tore di vi3 C'iolì-bti. Ita non v'ha dubbio che 1~ zona dc1 nu-q* 

vo ccn-tra dirczionalc di Ccntoccllc prcncnti uila SO~XZ di eond: 

zioni cs-lrcmaxrn-i-c fxvorcvoli per la crcazionc di Uila :Jì*t3ilòC s-h 

zionc di aviolinee. Ot-l-irxa ubicazione ria2ctto alla ;!cnctruzione 

dcl?c autostrada, L riiwtto all'asse attrezzato, rispc-I-k0 alla sta 

zionc ferroviaria, risye-bto, infine, ~1.1~ possibilitk di slais-ta- 

rxnto c di dis-~ribuzionc ilOlla rc-b2 viuria gencrwlc. 

Qucs-lo ccn:,o ad alcuni dci ;>rincipali srrvizi nEi csau -- 
riscc il. tcna .:', D .,,.so mdrcbbc cOIx$c-l~-i;Il con un piU cstcso disco:, 

80 sui servizi :!ocaii che, distribuiti iil og:~?i quar-kicrc, assicg 

rcranno la cocsionc, ia cor,l~iutcsza c 12. efficienza di osxiii insc 

dix7onto. Dolc~~ziolii coli!uilaii, stazioxi pCr i vigili, tixrmti, 

stazioni sanitarie9 scuole primarie c ncdic, attrczz,xlinrc per lo 

l svaso 0 3.0 ~ mar-i, ecc., distribuiti ii7 o;-i:i quartierc, ;;c;:rvirail- 

. . . 110 a configurare 1-c ureadi unità citLadine. 

3 
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11 lktropolitana - 

Concomitante con la rete viaria va esaminato il tema dei 

randi trasporti collettivi. 

Il ritardo con cui il tema dei trasporti collettivi viene 

costringe ormai alla creazione di linec di trasporti 

, giacchè nessun piano 2recedsnte aveva mai provveduto se- 

iamente a precisare vincoli per linee di superficie o in trincea se- 

ondo un preciso programma. 

Nello studio di un così importante servizio la posizione degl 

pecialisti limita spesso il tema a soluzioni di settore e contingenti: 

tende cioè a risolvere per via sotterranea le attuali congestioni 

traffico che non possono essere risolte in sulxrficie. 

Tale visione è estremamente limitata. Al pari della rete via- 

&ia, la intera rete metropolitana dove essere considerata un mezzo per 

irafforzare l'organismo urbano qualificarne i poli, risolvere le supe- 1~ 
; 
,rate soluzioni accentrate in nuove prospettive di decentramento. ! :Y 
1 

i.> _ 
Nel nostro caso, non è tanto la vecchia città storica ad a- 

,VL~E bisogno della metropoli-, quanto piuttosto la città futura e 

.% nuovi centri direzionali che dovranno ,$ e sserc collegati alle strutture 

:Urbane attuali, 
a 

al fine di facilitare la qualificazione di queste ulti- 

@G ed assicurare il successo delle prime. 
1 Il tema della circolazione di superficie nel centro storico 

.fya risolto in un secondo tempo 9 quando l'organismo urbano si sarà raf- 

,rforzato proprio a mezzo delle prime linee metropolitane e i problemi 

;della viabilità del centro storico si saranno ridotti a diversa dimen- 

&ione . 

"i Allora sar5 possibile riportare il traffico nel centro stori- 

bo 'a dimensioni e caratteristiche compatibili con il suo rinnovato 
i, 

. . Farattere. 5! 
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Dobbiamo dire infine che avere scartata fin d'ora una 

impostazione di rete anulare collegata da radiali è un atto 

conseguente e consapevole: tale schema avrebbe ancora una 

volta contribuito a rafforzare il vecchio schema monocentr& 

CO che la impostazione, del nuovo piano rogolatore rifiuta 

decisamente. 

Ciò premesso, il Comitato indica lo schema d;illa rete 

metropolitana precisando le seguenti linee: 

a) una linea est-ovest, dalla Tuscolana a Termini e da qui 

a Prati e Piazza d'Armio E' la linea per la quale è stato 

indetto un appalto-concorso nel quale, strana procedura inve 

ro in un piano regolatore, i concorrenti sono liberi di sce- 

gliere il tracciato. Una stazione n Piazzale Flaminio avrebbe 

il compitodi creare un caposaldo marginale nord, a servizio 

dell'antico centro. Ma è ben noto che un notovole numero di 

concorrenti propone anche una stazione a Piazz,?. di Spagna 81; 

lo scopo evidente di rendere così più economica la gostionc. 

Il Cooiitato giudica estremamente pericolosa tale solu- 

zione specialmente per una linea da realizzare con priorità 

rispetto allo altre). Ciò porterebbe (25 mila viaggiatori/ 

/ ora, questa è la portata di una r:etropolitnna) -ad un im- 

pressionante aumento dei vulòri edilizi 18 dove si vorrebb- 

ro evitare, par impcdiro la pressione degli interni imprend& 

toriali. 

b) Una linea a prolungamsnto fino a Monte Sacro dzll~attuale 

linea EUB-Colosseo-Termini. . Tracciato di cstroma iimportanza 

valido, tra l'altro, ad alleggerire la pressione del traffi 

CO di superficie che oggi gr-vita su Porta Pia e san Bcrnag 

do, 

./. 
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CONCLUSIONI .-~- 

Più volte è Stato ripetuto eh? un pianJ regolatore ha 

un suo forte contenuto pr;gr2mmatico. CoinC tale, esso va sarrct- 

to e guidato da una adeguata c costante politica amministrativa, 

senza la quale pcrdcrcbbe il suo significato. f 
Questo piali3 imponi-: una tempestività nella esecuzione 

delìe tiporr di fondo ed una continua cura per far corrisponduro 

le rcalizzaYioni particolari ad un indirizzo unitario, 

Il successo do1 piano è sLrcttamente lcgeto alla se- 

qucnza dai tempi di CsCcuZiOilc CL110 " spere d-cc_t_c_rminanti" ; que- --~-- 

sta soqucnza non pub esscx abbandsnata alle iniziativi distirdi 

nate o sparadichc, che farebbero perdere il contenuto programma 

tico dell'intorti piano rcg~~lctorc. Queste opcrcr che s,ii?o dete 

Iikx2.ilti s un;; lbgate tra loro da uno strette, rapporto di causa 

cd effetto. Si potrà ottcnzro il dec~ntramcntu in programma9 1~ 

espansioni prGViStC : $i obbiettivi individuati, ~210 so srrag 

no predisposti tempestivamente, in 13gica successione, intcrvo- 

ti'tid operaziini chs avvieranno i previsti sviluppi. 

El chiaro che il ;;pima sfarzo dcvL ;ssci-, Uirct-to fin 

da oro alla roalixze.zionc dcll'ussc attrezzato, spii;: dorsale do1 

sisttimo. cittudin:~ 2, cont~!;!pora-n~z;nentc, allo studia dei pii.ni 

ptrtic,,l3r~=~~inti di elcunc ZLJ~C di cspansionc (Pcdemdntana c Ca- 

silina). 

Noli-3 stesso tLnpo occorre ctindurrc u termino il lungo 

studia analitico del CC2ilti:> StijriCO onLI2 psograi~xrnc poi il ri- 

sanamonto. 

l 

Uno schoma dzlla succkssi:Jnc dei tempi di usccurixx? 

può essCrc così disposte: 

lo tempo - Asse attr~zz"t,.,, sud c.~llcgamcnt~ c3n l'Olimpica; pia- 

ni particalarLggiati delle z3nri c,mprcse tra qursto e 

l'ano110 ANAS, impostazione delle studia analitico del 
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centro storico, c;nc3rsi di ideo per il cimprYnstiri0 

dsll'assc Ettrczzato c dei czn-tri direzionali, prime 

attrezzeturc ospedaliere. Attrezzetura viaria di Carso 

d'Italia. Prima linea metropolitana (A) limitatamente 

al tracciato Termini-Curato, cd tiStes3 al SeCaildd tTir2 

to Termini-Piazza Risorginticto, scmprcché non sia at- 

traversato il cc-liti-d starico. 

I 20 tempo - Piani di dcttngliti delle tpcre viarie rclativc nll'ag 

se Zt-&rczz2ta; pi,zni par- ticolarcggicti dciii zona di 

influenza; t2c.cciati dclln nuova Cc~silinn ; della Pe- 

d-montana. Studio dei pioni di risanamento dc1 centro 

sttirico. Scc,~.nd;: linea metxpolitana Termini-Monte Sa- 

cro. 

Impostczionc drl nu;>v,~ tr.;nco dell'Aurzlin mcdicna. 

30 tempo - Viabili-&?. princi,alc interna dc1 settorc oriontrlc 

tr3 l'asso sttrczzato e l'hncllo ANAS. 

Artcric parallela :~ll'Ardc~tina d-i racc.:rd.; dircttu 

con Ir? Pontin-. Al:~tGstrada per i Ckst?lli. Nuovi TibuL 

tina. 

4 Por ass:,lverr ui-i c ?mpitJ così c~~mp1csso l'iimministrcìzi- 

ne non potrà nwalcrsi deLli s-trurn-riti u-;;-i-uc?li né d~ll'orgni~izza- 

zi;nc tecnica di cui dispjnc. DZ un letc una larga applic:zionc 

dell'art.18 dcii~~ L~ggc Urbxlistica può dare f.jrza alli realizza- 

zione di una . politica dcllc ~.rcc, dull'altro IC pvssibilith offcg 

tc dai Consorzi dei prrJpriotari,c.,n l'i;ncre di realizzare IC at- 

trczzc.ture primc.ric,pus~~nti sprirc: li porto iduna n.;:tcv5;lc Lttivith 

imprcndituriule. 
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Ma va ricordato qui ccxnc sia indispensabile una più mo- 

derna strutturazione degli uffici destinati a dirigere con corre2 

za c cdntinuità lo sviluppo urbanistico della città. Tali uffici 

oggi agiscono entro sfere d'azione settoriali, privi spesso delle 

reciproche informazioni e perciò spesso in maniera contraddittoria, 

Troppo spessti i piani particJlaregginti fin qui redatti 

hanno contribuito a falsare il contenuto dello previsioni del pia- 

t no . 

Il Ctimitato di cLnsulcnza, nel licenziare queste brivi 

note, conscio della vesti& dc1 tema, esprime il eonvincimcnto di 

aver contribuito a prtigrammare una soluzione che, se condtittr con 

fcrmczzn, pxerà la vita della capita12 su un pisno moderno, supc- 

randa coraggiosamente lunghi anni di inccrtczza i! di dis3rdins e 

potrà rappresentaro un valido primo passo per lo sviluppo dslla 

città. 

Roma, 9 giugno '1962 

Meri0 F&orentino 

* Piero M.Lugli 

Vincenzo Pnssarelli 

Luigi Piccinato 

/ 
Michele Valori AW / 
. 
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